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APPENDIC 

Aila Cenfura dei Libello intitola 

CONSIDERAZIO 

In Rifpoíla ad un Dottor Sorbonico Autore 

Libello intitolato: 

DIFESA DEL GIUDIZIO FORMATO 

DALLA SEDE APOSTÓLICA &c. 

Intorno S Riíi , e Cerimonie Cineji. 

NOn vi rechi ammirazione , Signor Dottor mio , fe avendo rif- 
podo ali'Autore delle Confiderazioni non hò fatto alcun cafo 
di voi , e dei vodro Libro infamatorio -ia quella Genfura , 

poichè quando intraprefi d'impugnare il Confiderativo , non mi era 
ancora capitata alie mani la vodra Difefa , che mi giunfe poco prima 
di terminare quella Rifpoda . Ben'è vero, che in leggendola fubico 
mi accorfi , che 1'acqua torbida delia vodra eloquenzaera data attinta 
dalle medeíime fonti, dalle quali aveva derivate le fue 1'Autor delle 
Confiderazioni, e la medefiina Selva di falíità , ed accufe aveva fervito 
ali'uno, Sc ali' altro Scrittore . Onde fin d'alloragiudicai fuperfluo 
moltiplicare rifpode,poichè la medefima fatta al Confiderativo avreb- 
be fodisfatto alia maggior parte delle vodre calunnie . 

Con tutto cio perc he non v'immaginiate, che un tal filenzio pro- 
lenga piu todo da diffidenza di pocervi convincere d'impodore , e dai- 
la difficoltà di fciogliere i vodri argomenti, te/Tuti forfi con maggior' 

tificio, e con maggior franchezza difpacciare per indubitate tante 
lfità, come tal uno potrebbe dubitare , eccoini pronto àdifingan- 

narvi con una breve rifpoda , che fervir;\ di Appendice alia detta Gen- 
fura. In efía altro non pretendo fe non farvi vedere, che dopo la Cen- 
fura al Confiderativo non meritavate altra Rifpoíla alia vodra Difefa, 
eciò per trè capi. Poichè le accufe contenute nel voílro Libello, ò 
fon nuove, e quede come pubblicate ancora dal Confiderativo redano 
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/f6\ _ (a) 
convínte di altrettante impofture nella detta Cenfura . O fono anti- 
che , e quelle eíTendo ílate da voi raccolte da diveríi Autori ò Erecici, 
ò Cattolici accufatori de' Riti Cinefi per farne di nuovo un Centone 
infamatorio,già un pezzo fà furono tutte fodamente rigettate da' Gie- 
fuiti in tanti loro Libri pubblicaci in queíla Caufa . Onde fíccome il 
rinfacciarle di nuovo fembra effetto ò d'un' ignoranza maliziofa , ò 
d'un'oilinata fciocchezza cosi iLripetere di nuovoquanto íi è fcritto 
in difefa delia.Compagniacontrole fudettecalunnie farebbe uno ílan- 
care fenza necellità i Lettori. Finalmente in terzo luogo fe nella vo- 
llra Difefa rimane alcun' argomento , ò accufa non ancor meíla in 
chiaro ò nella Cenfura , b negli altri Libri de' Giefuiti , vi farb conof- 
cere , che è disi poco rilievo , che ben fi poteva tralafciare fenza rif- 
poíla. In fomma. per tutti queíli crè capi ogni llo/no prudente reílarà 
perfuafo , che la Vollra Opera non corrifponde ali' autorità mendicata 
di un Dottor Sorbonico , nè al titolo fpeciofo di Difefa del Gindicio, 
delia Sede Apofiolica. 

Non mi trattengo à fodisfarvi fopra il lamento che fate alia pag. 4.. 
delP ufat o artificio debuoni Padri delia Compagnia in cacciare il Gian- 
fenifmo per ogni buco ò nella pag. 40. dicerti iutrighi co'veri Di fee- 
poli di S. Agoftino , e difenfori delia vera dottrina ■, poLhè mi baft a 
d'averviaccennato. cosi dhpaíTaggio nellapag»f> delia miaCenfura il 
fondamento che hanno que'buoni.Padri di cacciare il Gianfenifmo 
nella Caufa delia Cina , e di cacciar ancor voi in quel buco . St avete 
euriofità d'intendere la chiave di tutto queílo milterio, leggete il famo- 
fo Procedo intitolatd*Cí«/<í Quefnelliana , ò il riftretto fattone intorno 
à ciò , che appartiene alia Caiifa delia Cina dali' Autore delle trè Lct- 
tere d Avvilb ultimamente pubblkate alleStampe, e troverete , ch'eL 
la non è impertinente impofura , come ivi vi ftudiate.di perfuadere . 

Cosi ancora, per maggior brevità non voglio perder' il tempo in 
te/Tere un nuovo catalogo delle voftre maldicenze contro i Giefui:i, 
come hò fatto al Confiderativo,.dovendo formare altri due catalog) 
delle voftre accufe nuove , & antiche già convinte per falfe . Ba 
per orail fapere ,che folamente nelle prime pagine del voftro Libei lo í 
agermate de' Giefuiti , che ergono ileapo fuperbo contro il Giudizi& 

delia Chief a 5. ch tfi ribellano apertamente contro ilfanto Decreto •, the, 
íi oppon8cno-cou unadisubbidiema sfacciata\ che fono Soggetti vir- 
fatijjimi nelle deppiezze : che dovrebbono aver, vergogna di quel mifte- 
rio d'iniquita , come convinti difalfità efurberia } che varino addietro 
a? coflumi facrileobi deli' Idolatria j che la loro fottigliezza ri trova 
pai-tit i à five di permit teve le piufpace ate , e le pi it fporche Idolatriev * e mi le 



errílle altre frafi molto eleganti nella bocca d'un vero Difcepolf 
S. Agcflrno, t de lia ver tt dottrina , qual voi vi profelíate. 

Mirifcringo dunque ad accennarvi in primo luogo quelle calun- 
nie , e falficà contenuce nella vofcra Difefa, che fono ftateefaminate 
nella Cenfura delle Confiderazioni, e perciò non hanno necelficà di 
nuova rifpofta . Eperandare con 1'ordine delle pagine delia vofcra 
prima edizione ( poichè la feconda , in cui aveteaggiunta cerca impo- 
ícura di Maometifmo contro la Criftianicà di Seio convinta per tale 
con pubblici Manifefti dagl' lncereíTati, non è giunta alie mie mani, 
e li crede fottratta da voferi Amici agli occhi dei Pubblico , acciò non. 
pregiudichi al voftro onore ) mi fi off erifee in primo luogo quel gran- 
de romore che fate-in varj luoghi contro i Gieluiti, come alia pàg. 2. 
colle invettive poco fà riferice , che ergono // ca ft fuperbo contro i/ 
Giudizió delia Chief a , e che fi ribellano apertamente contro il Janto 
Decreto , b alia pag. 24. che li mettono fulle difefe contro il Giudizio 
di Clemente XI. e alia pag. 5-7. che tentano ogni Jlrada per rendere inef- 
ficace , e di niun valore la Decifíene Pontifícia, e altre fimili formole 
fparíe in tutta la voftra Scrittura , foi perche foftengono per falia 1'ef- 
pofízione de'fatti. Speroperòchevi paflerà la bile , fe vi contenterece 
di leggere la Cenfura al numero 4. f.e6. dove vi faceio vede re , che 
íimili invective procedono ò da malignità di cuore , ò da cecicà di men- 
te, per non faper diftinguere nel Decreto Pontifício ciò, che ivi fí defí- 
nifce, da quelloche íi lafcia indecifo . Nè è diverío 1'errore cronolo- 
gico, cheaveteconimelTo ancor voi col Confiderativo in afifermare 
alia pag. 4.che quando il P. Gio: Battifta Morales Domenicano accusò 
la prima volta i Riti delia Cina , non fi era ancora intefo à parlare nella 
Chiefa nè di Gianfenio , ni deifuo Libro. Poichè credo, che farete re- 
ftato difíngannato colle notizie datevi nella Cenfura al num. 18. ficco- 
mc l'am/nirabile franchezza , con cui aflerite ancor voi alia pag.-j. che 
quel maligno Diário di Pekino altro non fia , che una Letter a del P. An- 
tonio Thomai Giefuita , viene fmentita per un folennilfimo abbaglio 
nella Cenfura al num. i\. dove trovarete quanto diverfo fia dalla Let- 
tera del P. Antonio Thomas, e qual fede meriti íopra le altre Rela- 
zioni venute di colà . 

Nulla vi replico alia voftra contumeliofa propofizione, che fi legge 
>^nella medefima pag. y. che da cojloro ( i Giefuici ) fi difendt con majfíma 

di morale , che la calunnia non è alpiu , cbe unpeccato veniale, quando 
fe nefervano per fereditare un Perfonaggio d autorith , che pui efferc di 
pregiudizio . Poichè nella Cenfura al num. 17. vi moftro , che quefta c 
la malliina di morale fevera , che voi praticate in fatti nel voftro fa- 
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/<£&t ( 4 ) 
b Libello. Aggiungo Tolamente , che è malizia troppo inefcnfa- 

bile 1'aver voi citato à favor diqueilaopinione i Giefuiti Dicaftillo , e 
Hurtado , che 1'hanno riftrettacon varie modiíàcazioni, quando fenza 
limitazione alcuna i'hanno infegnata molto prima de' Giefuiti Dome- 
nico Banncz 2. 2. qua.fi. 70. art.5. dub. z.concl. 3. e Pietro Ledefma 
in Suntm. traB. 8. cap. 2f. concl. 21. dub. con alTerire quell' ultimo 
ita docere communiter Difcipulos S. Tboma . Vi lafcio confiderare , 
Signor Dottor Sorbonico, fe queftoè zelo-contro la morale rilalfata , 
o piíà todo malignità fpacciata addollando à i Giefuiti il morto, che 
a vete incafa. 

Alle prove , cheadducete nella pag. rj. per perfuadere , che I'in. 
tenzione lodevole d'un fine puramente civile e politico non fia valevolc à 
giuftificare i Riti Ginefi , già li è rifpodo nella Cenfura jil num. 8. e 
nel fecondocatalogo vi citarò altri Libri per maggior voftra fodisfa- 
zione . Che la Linoua Cinefie fia molto difficile edojcura , almeno quel- 
la de' Letterati, per acquifiare la vera intelligenza de' loro Libri , voi 
alia pagina ? 1. chiamate malignijfima, ed ingannevole efageraziOne . 
Non cosi Monfignor Nicolai, di cui li è addotta la teftimonianza nel- 
la Cenfura al num.7. Non crederei , che contro una tale autorità po- 
trece contraporre quella del Dottorc Gio: Francefco Gemelli da voi 
addotta alia pag. 32. mentrequedi fcorrendo laCina inbreve tempo 
come Viandante, ritornatoà Cantone non fapeva farfi intendere nè 
pure nell' idioma Ginefe del Volgo , non che de'Letterati. Molto 
meno potevate perfuadervi, che fi farebbe creduta da quei che fono- 
verfati ne' codumi della Cina , l'idoriella delServodel medefimo Ge- 
melli , quando, al voftro dire , entrato nella Sala diCõnfufio fi pofe 
inginoccbioni innanzi al fiuo ritratto , dando per ifcufa al Padrone , che 
cosi lipermettevano i Miifionari Giefuiti j poichè in si breve racconto 
vi fono due impropriety manifede . La prima fiè, che quel Servo en- 
trafie nella Sala di Gonfufio, reftando queda fempre chiufa in ogni 
tempo, fuorchè quando fi fanno lefoliteCerimonie nelconferire i 
Gradi , e lefolenni ne'due Equinozj. Anzi in occafione di tali Ceri- 
monie non vi ponno entrare fe non i Letterati, dimodochè per vederla 
fuori del tempo di quelle funzioni è necefíaria 1'autorità , e licença dj 
qualche Mandarino , la quale non elTendo riferita dal Gemelli, no 
èprobabile, che v'intervenifle , poichè non averebbe tacciuta quefta 
circoftanía difualode. La feconda improprietà fiè, che vi fufle il 
ritratto di Gonfufio , mentre per Iegge dell' Império non pub ergerli 
11s ílatua nè ritratto à>quel.Filofofo ,.mà. Tolamente una tavoletta col 
ibo.nome.. 
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Thdarno deelámate ancor voi come il Confideratívo cont'ro 
chiarazione dell' Imperador delia Gina foprale circoRanze de' Rici , 
1'pacciando alia pag. 7. e altrove , che per etfer Idolatra . e Gentile non 
pub decidere il fignificato de' Riti Ginefi . Mà leggete di grazia la Cen- 
fura al num. 1 i.ereRarete convinto , che la qualità d' Idolatrfa , odi 
Ateo non pua alterare il fenfo della fua Dichiarazione . Grancoia pj- 
IÒ che neglianni addietro tutti gli Accufatori de'Riti Cinefi fi prote- 
RaSero , cheunafimile Dichiarazione dell* ImperadorebaRarebbe per 
poterfi lecitamente ufare del Vocabolo Tien in fignificacodel Signorc 
del Cielo \ come il Signore Charmot in Continuatione Hijloria Cultue 
Sinenftspao. 126. num. 145. e 1' ApologiRa Domenicano cap.pag. 99. 
e doppo che fiè ottenuta ladetta Dichiarazione tutti s' unifcono a fcre- 
ditarla , comed'un Idolatra , e d" un Ateo . 

Nei formarfi il Decreto di AlelTandro VII. voi dite alia pag. 30; 
che non vifu Parte ale una contraria, niunof fece innanzi ad ifcuopri- 
re la faljith . Mr la falfici di queRa voftra fuppofizione 11 mollra nella 
Cenfura alnum. 18. e fe cio non baftaper difingannarvi , vi rimettoa 
cio, che vi accennerò nel fecondo Catalogo delle Calunnie antiche. Ne 
altrimenti l'ignoranza di Monfignor Maigrot nella letteratura Ci- 
nefedifefa da voi alia pag. 42. viene melTa in chiaro nella Cenfura al 
num. 28. Sicome al num. 26. della medefima fídiíendono i Gefuiti 
dull' accufa prodotta da Voi alia pag; 44. d' efier ricorfi al Tribunale 
pagavo e d' aver procurato , che I'Imperadore ajfumejje il giudizio di 
qnella Canfa . Che non fofle fubornato il Vefcovo d' Afcalona per di- 
ftndere l'opinione de'Gefuiti, come volete dar ad intendere alia pag. 
p2. Se ne danno le prove nella Cenfura al num. 55. e che 1' a/Terire alia 
pag. f7. che i Gefuiti procurino di render inejficace la deciftone Pontifí- 
cia provenga da inganno di non faper diRinguere nel Decreto il Dirit- 
to dal Fatto , ve 1' hi) moRrato nella Cenfura al num. 5-. e 6. 

L'antica calunnia rinovata da voi allapag.73. d'avere i Gefuiti 
tenuta nafcoRa nella Gina 1' Imagine del Crocififlò , viene fodamente 
rifiutata nella Cenfura al num. 37. e fe ciò non vi bafla , vi accennarb 

trove, doye avete à ricercarne il difinganno . LeimpoRure poida 
■ i raccolte nella pag.78. e 89-contro i Gefuiti di Pekino per aver tra- 
ttoil Decreto delP Imperadore contra i Alijfovarj e Vicarj Apoflolici, 

roer It pub lie ato con lettere cir colar i , ed ejferJlati Cur fori , e Bandi to- 
ri dell' Imperadbr della Cina , rimangono giuftificate nella Cenfura al 
num. ?f.e 76. 

Dal precedente Catalogo délle aceufe contro i Gefuiti per la mag- 
gior parte nuove , ributtate tutte nella Cenfura alie Confiderazioni.^ 

credo , 



rry 
' ,c^ito, che reilarete perfuafo, come vi propoli, che non era necef- 

(aria altra riipoíta alia voftra Difeia in riguardo alle mcdefime, giàche 
cosivoi, come ilConíiderativo avete lavorato fui medefimo modello 
formato per ambedue da un common Collectore. Ma perche Voi per 
autenticare alcune delle fudette Calunnie avete di piu prodotta una 
lettera del Cardinal di Tournon fcritta al Nunzio di Portogallo , di 
cui avete trafcritti alcuni Paragrafi, è il dovere , che vi foddisfaccia 
anche in quedo punto. 

A dirvi il veroquella lettera è cosi piena di malvagità enormi at- 
tribute a' Gefuiti dell a Cina , di cui peggio non avrebbero fatto Lute- 
ro , e Calvino , fe foflero andati cola per follevarfi Contro la Chiefa , 
che la rredefima moltiplicità , e atrocità de misfatti rende incrcdibi- 
le tutto il racconto . Sarà difficile che fi perfuada il Mondo Cattolico , 
à cui è nota la Condottadella Compagnia in Europa cosi nel rifpetto a' 
Prelati Eoclefiaftici, come nellapietà, che i fuoi Miffionarj mandati 
alia Cina, per lo piu d' illuflri Natali, di Virtu conofciuta prima d' 
andarvi, doppo d'aver facrificato al Servizio di Dio 1'agio dellapa- 
tria , ele fperanze d'altri vantaggi, habbiano poi tuttiperfa atf'at- 
to nella Cina la cofcienza , I'anjmacon intrighi , e raggiri si infa- 
miconrroun Legato della Santa Sede , econtroi Vicar j Apoftolici. 
Quindiè, che molti Uomini prudenti, fenza pallione avendo letta 
quella lettera fono ftatid'opinione anche per onore del Legato, òche 

fia finta , efuppofta dagli Averfarj avezzialtre volte à fimili impoftu- 
re , òcheil Legato per la fua troppa bontà íi fia lafciato facilmente 
ino'annare dalle maligne fuggeílioni di alcuni dei fuo feguico, che ave- 
va^o il cuore pieno di livore contro la Compagnia. 

E come può giudicaríi altrimenti, feperifatti fucceduti in Ma- 
cao , che ivi fi narrano , la maggior parte vienecontradetta-da altra 
lettera ben longa fcritta dal Governatore di Macao al Rè di Portogal- 
lo , autenticando ogni atto ivi riferito ron la fottofcrizione di teíli- 
monj, econ la preíenza-di Notaro ? Non mi ílendo per la brevità , 
che mi fon prefilTo ad efaminare punto per puntocib, che fi (crive 
nelJa prima lettera , per contraporre ad ogpiuno 1' autentica teílimo- 
nianzain oppofito della feconda : Mà li elibifconoi Gefuitià chiun- 
que aveffe curiofitàdi moftrarla . In quanto poi agli altri avveniment' 
fucceduti nella Corte di Pekino narrati in quella lettera del Legato , 
reftano abbaftanza convinti per falfi d*un altra lettera del P. Antonio 
Tomas fcritta almedcíiir.o Gardinale di Tournon in difcolpa de' Pa- 
dridi Pekino, a'quali liattribuiva tutta la colpa dique' cattivi fuc- 
celli, poiche eflendo fcritta al medelimo Cardinal Legato , che fi tro- 

vava 



vavain Nankino , e narrardogli quantoaveva eglioperato nella Cor- 
te , e ciò che in quell'occafioneavevano fattoi Gefuiti, nori potevail 
detto P. Antonio Tomas ne fingere , nementirementre adduceva 
loftefTo Legato per teftimonio di tutto quantoivi narrava. Ognuno 
pui) facilmente difingannarfi con leggere la detta lettera, che corre 
per le mani del Publico in un libretto Fancefe intitolato: V Etat pre- 
Jeut de /' Eglife tie la Chine già tradotto e ttampato anche in Italiano . 

Mà per darvi un faggio d' una falfità manifeila contenuta nella let- 
tera da voicitata , accio fi faccia concetto delia fede, che merita in 
tutto ilrefto; eccovi un Paragrafo delia medeíima , dovedopo d'efler- 
íi efagerate leJlrane operazioni delia maggior parte de' Gefuiti Ci Cog- 
giunge : Siccome occorrerà di dover parlaretal ora de'mali , ctsl Itt 
ragion vuole , che non nafconda il nome de' hueni, e che attualmente , 
notate bene , per ejjer talifono afflit/i con carcerazioni , fequejlri , itt» 
giurte. ed alt ri fim i li trattamenti. II Padre Carlo Amiani , il Pa» 
dre Noelil Padre Vifdeloufono in tjuefta nave. Elclude però dalla 
carcerazione lultimo,di cul foggiunge: Nonl'hannopotato carcerareper 
ejjèr nella Cina . Dalla qual eiclufiva intorno Ia carcerazione e feque- 
ílroper la raggioneaddotta di trovarfi il Padre Vifdelou nella Gina íi 
conferira maggiormente 1' incluíivade'due prirni dimoranti attual- 
mente in Macao ^ Or uno di quèfti èii Padre Francefco NoSl , che II 
trova prefentemente in Roma mandato la feconda volta da'Superiori 
delia Gina per Procuratore delia Caufa . dopod'efler venuto à difen- 
derla la prima volta nel 1704. Qucftidunque avendo letto in quella 
lettera una si manifeíla falfità, fieílimato inobligo di cofcienza di 
dare per ifcritto un' autentica teftimonianza deli' oppoíla verità: Htec 
tam à.veritate aliena , ecco come fi fpiega dopo la narrativa di quel 
Paragrafo , potuifife ad Saneiam Sedem conferibi tum de duobus aliir 
Patribjts ; tum de me ipfovekementer objlnpui, prafertim cum eo tem- 
• re non ignorarei ur in Kiua me indè propediem abiturum , ut fornam 

:cifcsrer, nbi prdfent coram Santia Sede, totaque fomana Cu- 
•re ir cal amopojfem matiifeflè redarguere , ejus, de me minus re- 
cripta fuijjènt. Teneor itaquecoram Deo ir Hominibus tejlimo- 
mperhibere ver it at i Ó"c.. 
Qujndi avendo intefo , che per efíere annoverato dal Legato trà. 

.oní Gefuiti delia Cina , s' interpretayaconforme la frafe antica de- 
íiAvverfarj, foliei à chiamareGefuiti dibuona fede quelli, che fi 

luppongonoelferecontrarj à.Riti Cinefi,come fateancor voialla pagi- 
na 40^ s'interpretava, dico , che feguilTel'opinionecontraria inquef- 1 

ta controvertia , fi protefta nel fecondo Paragrafo delia medefiina tef- 

timo- 



/tfZ ■ , c 8 ) fiffiomanza , avere egli feinpre tenuta per vera , e praticata la fentcnza 
favo rev ole à Riti concroverii , folo per impulfo delia raggione, e delia 
Cofcienza ,e lion per rifpetto umano, oaltro fine politico. Sogoiun- 
gedopo nel terzo Paragrafo intono la Carcerazione, Sequellro, e 
inali trattamenti fuppolti in quella lettera : Demumfimili-.er afirmo , 
t {ft or que nequè Pairem Amiani , nequè Pairem Vifdelou , tieque me 
ipfum eas jncarcerationes & fequejirationes à nojlris PatribusperpeJJos 
fuijfe , qua iis EminentjJJimi Legati litteris fignificantur. Certc nemo 
nojirum ullo unquam cárcere detent us fuit , a c precipui falfum omni- 
■no ejl eo tempore, quo ilia Epiftolafcribebatur -9 actualmente , ullum 
ex bis tribus carceri mancipatum , nut aliis malis vexatumfuijfe . 
Oucd veri ad me attinet fpeciatim tejlor, c9" afirmo me nulla unquam 
modo vexatum fuijfe h Si nica MiJJionis Patribus imm'o ab illis fern- 
per perhumaniter , Cr perbenign'e traBatum , & Jupra quam mererer 
etiam konoratamfuijfe . Segue ad addurre per prova di cio 1' eflêr fta- 
toegli eletto per Procuratore di quefta Caufa da Superior! due volte 
alia Corte di Roma , e la prima anche da quattro Vtfcovi di Macao , 
Kankino , Afcalonenfe j e Andrevilenfe. Per ultimo cosiconchiu- 
de : Quare nemo poterit non vebementer mirarijeribi Pom am i Kina, 
me ibi a&u vexari, atque adeò in cárcere detineri aPat rib us Socie- 
tatis eoipfo tempore , quo à Patribus Societatis dele gabar totius Sini- 
ca Societatis nomine , velin me a fola Perfona, inque ipfo Procurato- 
rs Sinici nomine delaturits wiecum per tot am Europam clariJJimum , 
& manifejlijfimum omnibus tejlimonium deejufdem falfitate . E'fla- 
to neceflario riferirvi gran parte di quefla teftimonianza, acciò in- 
tenda il Publico, chefe in quella lettera fi trova una si palpabile fal- 
íitàinun fatto , che poteva efl'er manifeflo al Legato pin d'ogni al- 
tro, mentre iiafferma fucceduto pocomeno, che alia fua prefenza 
sella medefima Città , dove egli íi trovava, come fidovrà credere 
agli altri appoggiati à fegrete intelligenze de'Gefuiti coll' Impera- 
dore, Mandarini, eà mereconghietture j Onde, come vi accennai 
di fopra, molti per onore del Legato fi perfuadono , che quella let- 
tera fia fuppofla. E quando la volefte foltenere per vera, e come 
feritta dal medefimo Legato , vi ricordo , che febbenei Cardinali 
hanno il privilegio d' efler creduti nelleloro aflerzioni , cio non fi 
arnmette quando fi tratta di accufe , edi pregiudizio del Terzo, ò 
quando vi fono altre teftimonianze in contrario, conforme la dotcri- 
na commune riferita dal Mafcardi de Probationibus Concl. 269. nu- 
mero 21. & Concl. 270. n. 8. moltomeno quandole cofe aflerite non 
fono verifimili j bnon fono fuccedute in fua prefenza. Fagnan. dej'o- 
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teji. Dele«atí in eafr. Cum in]tire , num. f r. E con ciò relia maggíor- 
mente giuftifieata la verità de'fatti piu nuovi efpofti nella Cenfur» 

, contro le voftrecalunnie communi àquelle del Gonfiderativo , come 
fondate in quella femplice Relazione attribuitaal Cardinal di Tour- 
non-. 

Paífiamo ade/To à teífere il fecondo catalogo delle caiunnie contro 
laGompagnia, edegli argomenti contro i Riti controverfi già pro- 
dotti in queda Gaufa dagli Accufatori òEretici, ò Cattolici, e già 
rifiutati in tanti Libri, -e Scrittureda Giefuiti, non vergognandovi 
íotto il titolo di Dottor Sorbonico di fare 1'ufficio di mero Copifta di 
quegli Auteri, per formareuncentone d'infamie contro laGompa- 
gnia, edi darvi à conofcere al Pubblico per llomo di mala fede cot* 
dilíimulare le rifpofte pubblicate in tanti Libri da i Giefuiti contro le 
medefimecalunnie , ed argomenti, a'quali hanno pienamente fodis- 
fatto . Onde contro di voi potrebbe ripetere S. Agoftino , ciò , che 
lafciò fcritto contro Giuliano lib. 6. JamrefponfumeJl, nil novi di- 
cere potes : tace ft potes ■, fed tuque hoc potes, 

E per andare ancora in quefto caulogo, come nel primo , peror- 
dine delle pagine dei yoftro Libello ■, leggo primieramente alia pag.io. 
e 11. che avete copiato dali' Autor dei Difnganno nella feconda Parte 
al Difnganno dell' Inganno fecondo quel principio da voi Habilito per 
incontraftabile , che le Cerimonie , quali fi praticano nella Cina ,per 
Divina injUtuzione cosi nella Legge di Natura , come nella Legge di 
Aloi si fono religiofe , e che perciò nonVhh ver una autorità umana , che 
pojfa prof an are que'' R,iti: mà con qual buona fede potete dilíimulare , 
che ia falfitàdi quel principio fu fodamente dimoftrata dall'Autore 
delia Prima Letter a ali' Autor dei Difnganno, che tuttaè fopra que- 
fto punto ? Per dire alcuna cofa di nuovo dovevate ribatteregli argo- 
menti di quefto , e non riprodurreil difcorfo dei primo . 

Nella pag. ig. rinovate tutte leoppofizioni, che fece Monfignor 
di-Rofalia neile fite Offer vazioni alia celebre Dichiarazionedell' Impe- 
radore delia Cina nel 1700. E pure à tutte hanno foddisfatto i Padri 
Francefco Noel, e Gafpar Caftner Procuratori de'MiíIIonari delia 
Tompagnia nella loro Rifpofta ftampata , e prefentataal Papa fotto il 
•titolo: Rpfponfio ad Libres nuper éditos fub nomine lllujlriffmorum 
Fpifeoporum Fofa liettfs ér Cononenfs. Leggetela di grazia alia pag. 1 u, 
e vi trovarete la foluzione à tutte le voftre cavillazioni. 

Neila pag. 27. ripetete un'altra volta ciò che il Procuratore dei 
Cardinal di Tournon oppofe nella fua Fifpofa a' Memoriali del P. Pro- 
varia j cioè , che il Decreto d'Aleftandro VII, lia uua femplice F'fflft* » 
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s now Decreto d'ecijlvo,, come il Decreto Clementino , e vi fludiate dv 
affegnarne le medefime difcrepanze nella pag. 85. e 11 che quel pri- 
mo aveva prodotto . E pure eravateobbligato à riHettere , che Melle 
Of èrvazioni contrapofte à quella.rifpoila , epubblicate alle Stampe , 
rimane nella DifeCa del Cecondo: Memoriale ad evidenza provata la 
conformità dell' uno , e dell' altro Decreto fenza difcrepanza cosi per 
la decifione del Diritto, come intorno. alladiCcuflione de' Quefiti Co- 
pra il fatto . 

I tanti capi poi di falfítà nell'efpofizione de'Fatti rapprefentati 
dal P. Martinio ad Ale/Tandro VII. con i quali vi fate onore alia pagi- 
na 26. gli ave.va prima di voi oppofli il Navaretta nel tom. i.traS. 7. 
e poi I"Apologifadey Domenicaui al cap. if. e ultimamente il Signor 
Charmot nell' Hi floria Cuitus Sinenjis art. 3. e Monfignor Maigrot 
nell' Efpofizione del fuo Edit to ,.che filegge nella feconda Parte dell' 
Iiloria Copra.citata, ficchè non dite niente di nuovo . Vi fate ben nuo- 
vo.voiin dilfimulare,.cheadunoperuno Cono Rati rifiutati nel Libro 
De BJtibtts Sinenfiunt advçrsus H{floriam Cuitus Sinenfs nelle Ofler- 
vazioni in tertinm Caput,, e nella Difefa de' Mijfi'onarj Cine ft cap. 14.. 
anzi inolto. prima era flato difeCo il Martini dall' impoftura di FalCario 
dal P. Brancati nel fuo-Trattato-D* Sinenfum Rjtibus Politicis art. 2. 
e dal P. le Faure nel Cuo.contro il Nàvafetta. E che direfte voi , Ce à i 
voftridieci capi di accuCacontro il.P. Martini, come Ceayeffe ingan- 
riata la Santa Sede , io contraponelH quarantadue Propofizioni falfe 
ritrovate dal P. Filipucci nell' eCpofizione del P.Gio: Battifla de Mo- 
rales Domenicano fatta alia medefima Santa Sede per carpire il Decre- 
to del 1645-. come diffuCamente dimoftra nel Cuo Preludio al cap. 1.? 
fenza. che. li Oa flato rifpofto diftintaniente. da alcuno.de' voflri Ade— 
renti ?? 

E per continuare coll'accuCa del P. Martini , chi non reflarà flo- 
macato di voi in leggendo ciò , che Coggiimgete alia pag. ?o. chefott> 
Aleffandro VlL.il Martinio efpofe àfuo talento lanotizia di Rjti , tic. 
vifu parte ale una contraria \ niuno ft fece inn ami ad ifcuoprire la fa! 
flat, ft lafciòdifar I'efame particolare fobra ciafcbedun di que" fatt 
non f fece Caufa ,.nè Proceffo sit tal' affaie ymà fulla buona fede 
buou Giefuita furifpeflo dalla Congrega-zione &c:. Tutte oppoiizio. 
giàrancide Catte prima dal Signor Charmot nella fua Rjfpofla a 11a Le. 
tera del Padre Generale della Compagnia , come ii-leggc nelle Memo- 
rie Iftoriche, e poi dall' Apologifta de" Domenicani al cap.ij.e da altri 
AccuCatori in ogni loro Scrittura . Grande malizia in vero è la voftra 
snmciflrar dlnoii fapere, cliead una tal falfità íi è-diffuCamente rifpo— 
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'/lo rei citato Libro De Bjtilus Sinenfium advtrsu! ~Hiflor iam Calfirf 
Sinenfls , dovefimodra, che giunto dália Cina il P. Martini io Aa- 
vería incaminato alia volta di Koma nel Gennaro dei 165-5-, ebbelvi 
awifo dal Padre Cridoforo Schorrer Aflidente di Germania, che <i 
Religiolí Avverfarj delia Compagnia facevano ogni sforzo , perchè 
nella prima Congregazione li cortfermafle lacondanna delia pratica 
de' Giefuiti-intornoa' Riti Cinefi, e che G erachiefta dilazione finche 
egli giungelTe à Roma per eflere uditoj come conda dal Memoriaie 
prefèntato alia Congregazione ivi inferito . Si Iegge altresi nel luogo 
citato, cheil P. Martinio prefentòun groflo volume didocuinenti e 
attedati per provare la fua efpofizione: che quedo fu dalla Congrega- 
zione rime/To a' Confultori per efler' efaminato , e frà gli altri°al Pa- 
dre Candido Maedro dei Sagro Palazzo , che lo ritenne trè mefi per 
farne uri' accurata anatomia . Che per la contradizione degli Avver- 
farj li differ! talmente 1'oltima rifolozione delia Congregazione , che 
il P. Martini , per non perdere 1-occafione delia navigazione per 1'In- 
die , fu obbíigato à partirfi fenza concluíione del fuo negozio , e il De- 
creto di Aleíiándro VII. lo fopragiunfe in Lisbona dandogid psr im- 
barcarfi. E con quede notizie v.ipare, che.fipofla aífermare con 
tanta franchezza , che tio» vifu parte contraria , che fl lafciò di far 
1'eflame de'fatti •, che non fl fece Ca ufa , nc Procejflo-, e che fu rifpoflo 
fulla bitonafede dei Giefuita? Se non lo fapevate , è grande temerit i 
impegnaríi àcombattere i Giefuiti fenza prima leggere Je loro Scrit- 
ture. Se lo fapevate è grande inalignità ripetere 1'accufa diffimulando 
le difefe.. 

Le cálunnieda voiradunate nella pagina 5 f. Contro i Miílionarj 
■delia Compagnia nella Cina , che perdonoil tempo occupandofi nslle 
oflervazioni aflronomiche, ne' Calendar} de' giorni lieti, ed infaufli , 
( applicazioni uietaíe dalla ChieJ'a ) e che efercitano 1'ufflcio di Manda, 
rini d'Artiglieria-, furono tutte inventate dal Navaretfa nella fua 
Jfloria , e poi inferite dali' Arnaldo nel flecondo Volume delia Morale 

itica , e da voi copiate adverhum dali' Apologia de' Domenicani 
apij.pag. 99. Epure reftano tutte rifiutate nella Difefa de' Mifflio- 
' Cinefi nefr Introduzione pag. 5-0. dove potcvate leggere lafalíita 
atar eifi igiorni fanfti, e Infaudi ne' Calendar; ; 1'occaíione per 
furono obbligati à.fpiegare^cérte regole vedute à cafo dali' Impera- 

jre in un Libro fo^ra la fablúÇlcade' cannoni j e 1'approvazione che 
ftlnnocenzoXI. in un fuojíreve al P/Eçrdinando Verbied di ufars 
delle Scienze Matematich.e^ è mecaniche per beneficio delia Religion©., 
Per non eflere riconofciuto come Scrittore di mala fede dovevate piu 
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«oito ribattere glí argomèhti del Difenfore, che produrre di nuovo 
accufe de' primi Galunniatori. 

Siccome moftrate di fapere nella pag. 40. che in moltijfime Scrit- 
ture , cioè , ( giacchè voi non le citate ) dal Signor Cbavmot nella fu» 
prefentata alia Congcegazione delS. Officio alli 6. d'Agoilo del 1697.. 
intitolata : VeritasfaBi probata ex ipfit Scriptoribus Societatis JeJ'n g, 
che íi legge nelle Memorie ljloriche, e dopo dali'Autore del Difiiganno 
in tutto il fuo Libro fono ftate prodotte teflimonianze di piu diventi 
Ciefuiti y. che prima d'ogtti impegno hanno fatto con buortafede la nar- 
rativa all'' oppojlo di quello , che fit poi dal Martini o rapprefentato , e 
lie fate un catalogo nella pag. 69. Gosi nonè pollibile , che pote vate 
ignorare , che quei Accufatori furono convinti per Falfificatori de' te- 
ili, e quei Giefuici difefi dalle finiftre interpretazioni loro imputate 
cosi dali' Autore deli' Inganno nafcojlo ttel Difinganno, come nell' E/a- 
me deli' Autorità t e vera Intelligenza delle teflimonianze de' Scrittori 
Ciefuiti, amendue Libretti compofti Tolamente per ribattere quefta 
oppofizione. Di piu come non vi vergognate nella ftefià p.4adi rimet- 
tere in campo un"altra volta, la fuppolta Affemblea de' Ciefuiti nella 
Città di Kiating , dove decijero moltijjimi cafi intorno alli Riti Cinefi 
del tutto contrarj à que lli , che diprefente difendono mentre la noti- 
zia di quella Radunanza eflendo-fcata meflafuori la prima volta dal 
2<lavareta fu rigettata con fode ragioni e documenti alia mano come 
invenzione di quell' Autore nel Libro intitolato Monumenta Sinica 
dallk prima pagina fino alla^S. e nella Difefa. de' M'Jfionarj Cinefi al 
Cap. 6. 

Se i primi Miífionarj della Gina folTero i Domenicani, b i Gefuiti 
poco importava alpunto di quefta celebre Gontroverfia de' Riti Ci- 
nefi • Non occorieya dunque che ripetefte unaltra volta alia pag. 41. 
il racconto , che fece 1' Autore deli' Apologia per i Domenicani al 
C"P- 7, per dar.à intendere , che i Religiofi- diS. Domênico fono entra- 
ti nella Cina fln dali' anno iff 6. vale à dire piu di cinque luflri innate. 
aiy che vi entrajje il Padre Matteo Ricci j volendo alludere à cib, 
che aveva fcritto 1 'Autore delia Apologia, cltóin quell' annovidie- 
de una fcorfa il Padre Gafpare delia Croce Domenicano poichedo- 
vevate leggere nel cap2. delia Difefa de Miffionari delia Cina rifiu 
tata quefta oppofizione dell' Apologjfta , e che nel medefimomodo 
vi aveva pofto il piede un anno prima nel iff f. il Padre Melchior 
Nunncz delia Gompagnia . Siccome àche tanto ftanearvi nella pa- 
gina 48. « 49. per provare. che tutti i Padri Domenicani Miílionarj, 
fcno ftati couco-idemente contra/j aella Cina alia pratica, e.fentL 
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ÍI?> - - - menti de' Gefuiti; fe prima di voi hàprefo quedo aflunto i 
citato Autore deli' Apologia , e il Signor Cbarmot nella prima parte 
delia fuá Iff or ia Cultas Sinenfis art. 7. e fono ftati convinti d'ingan- 
no con i documcnti alia mano contenuti nell' Apologia pro Decreta 
Alexandri VIL o nel libro intitolato Monumenta Sirtica , e nella Di- 
fej'a de'Mijfionarj de/laCina alcap.^. eij. feuza aver ardire alcuno di 
íibattere le loro ragioni. 

Ogni unosà , dite voi alia pagina 5-0. cbetutta la Província delle 
Filippinefece lefue valide inftanze all' Arciíefcovo di Manila, ed al 
Vefcovo di Zebut per impetrar dalla Santa Sede il dijiruggimento di 
quelle Superftizioni delia Cina. Ogni un lo sà , dovevate foggiungere , 
perche cosi afferma il Teatro Gefuitico, e 1' Apologia de' Domenicani 
al cap, 10. da' quali avete eftratta queda bella erudizione . Mà ognuno 
parimentesà, chequei due Prelati nell'anno feguente mandaronola 
ritrattazione di quanto avevano fcritto male informati , per elTer 
quella una manifeda calunnia , come lo prova nel fuo Preludio il Pa- 
dre Fi/ippucci alia pagina 4-dove eíibifce di modrare gli original! 
delle feconde lettere , e il Padre le Tellier nella Difefa de' nuovi 
Grijliani part. 1. cap* 4. art. 1. e 1' Autore delia Difefa de' Mijfionarj 
delia Cina nel cap. 4. dove li portano altri documenti di quella ritrat- 
tazione. La buona fede richiedeva , che ficcome raccontate 1'accu- 
fa , cosi raccontade la ritrattazione degli Accufatori. 

Peggio è 1' aver voi mendicato ,• come confeflate alia pag. fç. dalla 
Rela-zione del Tavernier Eretico Protefiante ,che forfe 1' avereteancor 
letta nel fecondo Volume delia Morale Pratica di Arnaldo,dove ftà in»- 
ferita, quella celebre impoftura fopra la perfecuzione del Giappone , i 
cui niente ha tanto contribui to , e dato fomento quanto 1'avarizia de' 
GefuitiJlabiliti colà , e /' avidita d'impoffeffarfide' beni altrUi : Come 
fe- vi fofle dei tutto ignoto , che vien convinto quell.' Autore in quef- 
to raconto per falfario dal P. le Tellier nella feconda Parte delia Di- 
fefa de' nuovi CriJHani. Non mi meraviglio però fe modrate di avere 
notizia dei primo Autore, e non dei fecondo, poichè quell' Erelico i 
"e'ebreScrittore Francefe appreflo di voi: non cosi il Cattolico, che gli 

fponde , bencheancor egli fia Scrittore Francefe, e celebre appref- 
. tutti gli-Accufatori de' Riti, per avere trà primi difefo da tante 

impodure i nuovi Cridiani deli' Oriente . 
Simile è 1'artificio, con cui alia pagina 98 .rimettete in cam- 

po le parole deli' elogio fatto dali' Imperadore delia Gina al 
P. Adamo Schaal defonto per prova che /' ifleffo Imperadore prof ef- 
ja la falfa credent a del r it orno delle anime per ricevere l' offer t» 
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<ir viventi ; poiche fapendo che un cale argomento fondato in quill' 
elcio fu già prodotto dali' Autor dei Difinganno ncl§. 7.pag. 257» 
eche reílò plenamente confutato cosi dall'Autore deil' Inga tino 
nafcofto nel Difinganno part.i . § . 7 . come nella Lettera prima 
delle Kfuffioni fopra .aleuni tefi eftratti dal libro intitolato Inno- 
centia Victrix .alla pag. 9 . vi attenete alia mera efpofízione dei 
primo Autore diílimular.do la rifpoftadegli altri due pernoneflere 
coílretto alia-replica , che nonvi poteva riufeire. 

Eccovi riftretta in compendio una buona parte dei voftro famofo 
Libello tefl'uto coll' induftriofa raceolta di accufe , e calunnie oppofte 
già altre volte a'Giefuiti da loro Avverfarj b Eretici, ò Cattolici , e 
altrettante rifutate in tante Apologie ,'e Scritture pubblicate in fua 
Difefadalla Compagnia . Onde à gran ragione vi accennai fui princi- 
pio altro non eflere , cheun mero centone rattoppato di quanto hà ía- 
puto inventare di calunnie I'odio , e la rabbia cotrtro la Gompagnia . 
Di queílomodo , fenza eiler Dottor Sorbonico , cgri'uno che fappía 
leggere e ferivere , potrà far Volumi di Satire in queda Caufa per ac- 
cattare il plaufo dei Volgo molto curiofo d'udire ftmili maldicenze . 
Quindi è , che giudicai non eífer neceffaria altra rifpoíla , potendov.i 
replicare quello di Marziale Jib. i. Epigr. 47. 

índice non opits eji nojlris , nec vindice Libris • 
St at contra, dicitqus tibi tua pagina fur es . 

Ba (la 1'avervi citati gli Autori, da'quali avetecopiate tante contu- 
melie Contro la Gompagnia per fpacciarvi un Dottore poíliccio, e 
fvergognarvi appreífo i Letterati fecondo 1'avvifo,, che mi fà 1'iíleflo 
Marziale Epigr. 46. 

•Hoc Ji terqite clamitaris, 
Impones plagiário pudorem . 

Maggiormente poi fi rende indegna d'ogni rifpofla la .vodra Di- 
fefa appreflò i Savj, quando riflettono, che alia maggior parte delle 
accufe delia voílra Satira e ílato cosi fodamente r/fpofto da' Gefuiti in. 
tanti lor Libri, e Scritture pubblicate alie Stampe , che per lo piá 
non vi è (lato chi abbia avuto ardire di replicare. Se io credeili, che 
non aveíle letti quei Libri, e quelle ScrittUTe , potrei rinfacciarvi con 
maggiorfondamento ciò, che opponete ali'Autor delle RifleíTioni 
pag%8. Che per ejjervi trvppo occupato neW artesiana delia vo/ira I\et- 
torica , per infamare una Communità Religiofa., non avete letta al- 
cuna delle Scritture già fatte nelprogreffo di quefla Caufa per parte del- 
ia Compagnia •, e aecompagnarei la mia compaífione con la vollra nel- 

,1a pagina 94. Compatifco l'Autore , di diecifette fogli, per non aver 



lit te le SCritturefatte fapra ciò neldecorfo della Caufa. Mi percKe: 
fará difficile , che alcuno fi perfuada , che un Dottore qualificato col 
titolo yenerabile diSorbonico come voi, abbia intraprefo dlconfu- 
tare l'opinione , e la condottade' Giefuiti fopra gli affari della Cina , 
fenza prima aver'efaminato ne' loro Libri ifondamenti, co' quali 
la difendono,. e ribattono le calunnie oppode ,. giachè il fare alcri- 
inenti farebbe giudicato per imprefa da ignorante,,e temerário ■, ficre- 
derà piu todo ,-che con un tal artificio in diifimulareledifefe de'Gie- 
fuiti alle accufe antiche radunate nel vodro Libelio , avete yoluto in- 
gannare il Volgo ignorante , fpacciandole per nuove , dopo d'eflec 
flate rifutate appreffò il Mondo come maligne impodure.. Vi lafcio 
adeífo à voi- la cura di eleggere di quedo dilemma la parte , che piu vi 
aggrada , ò di fciocco e temerário in voler fcriverecontroi Giefuiti 
fenza aver prima lette lc loro difefe intorno à i medeiimi punti da voi 
oppodiSd'iiigannatore di mala fede in fingere di non faperle . 

Trattanto contentatevi, cheio mi ferva della vodra mcdefima 
penna , b di chiunque è I'Autoredell' Idoria- ele Auxiliis per rinfac- 
ciarvi ciò", che rimproverate al vodro Avverfaria in un Libretto inti- 
tolato : Defénfio adversas querelam Caroli Gafparis Metzeuii , nell* 
Avvifo al Lettore : EritfortaJJe quiftupeat , dum veteres n&nias no- 
nam in fcenam indnci videi y.putidafquefabellas à nobis , jamdudion 
data opera confiitatas no vis tibiis decantari , iis plene dijjimu/atis , 
quafcripfimiis in oppofitum: quafi oblitsrari iliapojjent, er* ab Erti- 
ditorum mentibus deleri tam brevifpatio.. Nos contra nihil ijla mi- 
ramu'r , quibus dudum perfpeBum eft , ft quid ab Sociorum aliquo ali- 
cub'i gentitttnin communis Caufa praftdium fcriptum eft , id à ceteris 
ubique terrarumvelut ex conditio indsfinenter obtrudi , at que ad ra- 
vim decantari; tame/ftfucritid Jexceutis fcriptionibus confutation . 

Avendo dunque già efpodi in quedi due catalogi quali tutti i capi 
diaccufacontrolaCompagniacontenuti nella vodra Difefa , b Hanoi 
nuovi., meffi inchiaro e difefi nellaCcnfura alle Confiderazioni $ b 
ianoantichi , raccolti daalcri Autori, erifutati piu volte , e che per- 

N non richiedevano altra rifpoda j altro non mi rimane che fodisfar- 
ltorno à certi altri punti non efaminati- nella detta Cenfura , b 
-e altre Apologie della Compagnia ajitecedenti alia vodra Difefa . 

^,diqueda forte , dopo fatta un'efatta anatomia, del vodro Libelio, 
non ve ne hò trovato fe non trè , cioè due calunnie fuori della Caufa 
della Cina aiTerite.da voi fenza fundamento , eun fiacco difcorfo fopra 
l'ultima rifoluzione della Congregazione nella Caufa della Cina ap- 
poggiato a' fallaci conghietture, e ferviranno di terzâ parte di quedat> 
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Appendice , corns vi propofi fui principio 

La prima calunnia fi èquella , che fpacciate nella pag. 99, attri- 
buendo à fottigliezza di quegli accortijfimi Padri Miffionarj dell' In- 
die il permettere le piu fpeiccate , k-piufporche , e piu fuccide Idolatrie-. 
O qui si che crionfa la voftra lingua* e moftra un lecco piu faporito 
chealtrove fopra lofterco dicerce Vacche delta Coda del Goromandel. 
Dopo dunquedi aver riferito, che gli Abitanti di quel Paefe hanno ia 
uio di adorare le Vacche come una fpecie diDivinicà, foggiungete, 
che raccolgono à quefio fine con divotijjima riverenza le feccie di quegli 
Animali \ indifatte feccare nefan polvere , che difciolta fi.lav ano la 

facciaper onorare in talguifa quelle fuppojle loro Divinità. Fermiamci 
digraziaqui, perche, fe non sbaglio, in si poche parole vi ravvifo 
già non meno di quattrofalfità . Ben sò, che vifcufarete con dire , 
che cosi avete letto in un Libretto ftampato in Parigi , intitolato: 
Me moires pour Rome fur I'Etat de la Religion Chretiene dans la Chine.5 
à cui fe no'l fapete , è ftato già rifpofto con un' altro intitolato : L'Etat 
prefent de lEglife de la Chine., nel quale trovarece rifutata parimente 
quefta voftra calunnia . 

Màperfarvi toccar con mano le fudette falfità fenza rimetter- 
vià quella rifpofta, mi valerò d'altre memorie piu antentiche del- 
le voftre Parigine, già refe troppo fofpette à tutta 1'Europa da che 
altre fabricate nel medcfimo fondaco fono ftateconvinte perpiene 
difalíità, elivorecontro la Compignia: mi yalerb, dico, de docu- 
menti, e teftimonianze giuratedi molciífimi Griftiani del Malavar, 
edelle lectere diVefcovi, e Arcivefcovi di quelle parti dell'Indie, 
tutti documenti prefentati in forma autentica nell* enno 1707. alia 
Santità di Clemente XI. dal Padre Francefco Lainez, ora Vefco- 
vodi Meliapor, edal Padre Venanzio Bouchet Miífionarj di quelle 
Provincie, efi moftreranno à chiunque averà curiofità di vederli. 
Crederei fenza dubbio , che tali atteftati troveranno maggior fede 
apprelCii Savi, che le memorie de' Signori del Seminário de'Pari- 
gi , raccolcedatla Relazione del Viaggio del Cardinale di Tournon 
dal Signor Borghefe , delladicui veracità vi hí> dato contezza nella 
C-'nfuraal num.ai. 

Andiamo adeíTo ad efaminare de falficà contenute in quel voftro 
òreve racconto , e prima uditeneil contrapofto nellafeguente tefti- 
monianza di quaranta trè Criftiani del Madure: Qfiod Ohrijlianimen. 
fsjauuario quando Ethnici celebri fejlivitate Sacrificitunfuum vul- 
go tongue I infiituunt, accipiant Vaccarum excrement,! ., ea in cineres 
redipant, fervent que in ufumper totum annum, quibus pofieà bene- 
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diBis frontes inungant *. hac omnia tefiamur ejft mera figment n ^ 
S omnium , & fabellam, nequè à nobis—unquam audita. In quorum 
fidemtios omnes in Sacra Evangelia jurantes propria mana futfcripfi« 
mus. E -vi 11 leggono fotcofcritti quarancatrè Ghriftiani dei MaduJ 
rè , fràquali fedici Gatechifti. E dunque fui Co, che raccolgano cost 
divotijfima riverenza le feccie Ai quegli anhnali ; poiche le raduna- 
no , come fanno in molti luoghi d' Europa , per fervirfene ad accen-' 
dere il fuoco con la paglia in vece di legna, che è moita fcarfa ia 
que'paefi, come nella Pcrfia, ecol fuoco di quello fterco diflecca^ 
to cucinano le lor vivande : ed ecco la prima falfità.. Faifo ,-cbene 

fttccianpolvere5 poiche doppo d'averle abbrucciate (1 fervono delia Ge- 
nere per fregiarfene la fronte^ ecco la feconda. Falto, che conejfa 
difcio/ta ft lavino laficcia , che unatal lavatura non potevaimma- 
ginarfi in que'Popoli fe non nella fantafia d' un fozzoanimale . La 
veritàíiè, chegíudicandofiin que' Paefi inciviltàil moftrare la fron- 
te fcoperta, ftimano ornamento il fregiarla con alcuna materia co- 
lorita , il che fanno i Ricchi co'1 Sandalo , ufo approvato anchene* 
Ghriftiani da "GregorioXV. nella fua Bolla : Romana Seâis Antifles 9 

e i poveri can la Greta , ò cori la Genere difciolta in aqua , ò fia di le- 
gna, ò fia di fterco, poiche non tutti adoprano la medefima mate- 
ria per il fuoco. Ed ecco Ia terza falfità, in cui vie da notare la gran- 
de malignità in portaria, -come sppunto farebbe colui , che volen- 
dodefcriverele Dame Italiane foliteà freggiarfiil viíocon mofchi- 
ni, dafle ad intendere, che fi lavano la faceia col negro fumo. Fai- 
fo finalmente ( e fará la quarta ) che ricuoprendo la fronte conquella 
cenere difciolta abbiano intenzione ne pure la maggior parte degl' Ido- 
latri d' entrare in talguifa quelle fuppofle da loro divinith . Ecco co- 
me ne fanno fede in contrario quattordici Chriftiani delia Milfiona 
Garnotenfe: Inter Gentiles funt centum mi Ilia, vel potiks fine numero 
qui nullo modo ad Xiven, fiei Rurren attendentes , urbanitatis , & 
Civilis comitates , ac elegant ia gratia Cineres ad frontem apponunt •' 

tEa ta&is SacrofanBis Evange/iis confirmavimus . 
Suppofta 1'infnífiftenza dei voftro primo racconto , eia verità op- 

iofta del fetto autenticata con i predetti teftimonj giurati s dove ftâ 
adeíio quel fottile e fpiritofo ittgegnode' Dottijfioti , Avvedutijfimi , 
t Indu/gentijfimi Ignaziani in ritrevare si bel ri pie go per far toller abile 
quell' immondijfima Idolatria tie' Converti ti ? Forfi infantificare, non 
già lo fterco diVacche, come dite voi, mà le Generi di qualunque 
materia fiauo , con le quali fi ornano la fronte i Griftiani, benedicen- 
dole cm la Cerimonia di cui fi ferve la Chief a nelprimo mercolcdi di 
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Quarefima •, gjich'emolti de' Gentili le prendonoda Mlniftri deli' Ido-'- 
latria ? Mà fappiate, che ellanon parve fottigliezza per inorpellar©i 
le piufpaccate ,e lepiu fporche Idolatrie à D. Stefano de Britto Arcivef- 
covo di Cranganor, che dopo un diligente efamefatto deli'ufo delle 
Ceneri appreflaqueiPopoli per commiífione fpeciale del Papa , come 
attefta D. Gafpare Alfonfo Vefcovo di Meliapor , lo gíudicò piu toílo 
un fanto ripiego per fantificare all'efempio delia primitiva Chiefa quel 
rito profano , non Tolamente approvandolo , mà ordinando , che non 
li permetteíTe a' Criftiani altrimente , che con benedire quelle Generi 
collaftòrmoladel primo giornodiQuarefima, Eccovile parole delfuo 
Decreto : Cineris ufum it a permittimus ,.ut nonnifi Ecclefiafiicis pre- 
cibus in Romano- MiJJali per Sacerdotes benediãos Cineres ufur pare 
permittamus y ad eum finem videlicèt■ ob quem Ecclefia Catholica Ci- 
neres ufurpare , & capitiimponere.confuevit ,t ad excitandum fcilicit ■ 
pofiremi judicii memoriam, Cf inSymbolum Emi tent ia .. A favore 
dei medefimo rito ,.come faviamente permeíTo , e fantificato aggiun- 
gono le loro teftimonianze. 1'Arcivefcovo di Goa. Primate dell' India, . 
il Vefcovo di Meliapor i.el'Arcivefcovo vivente di Granganor , che 
di piu dopo aver riferito il fudetto Decreto dei fuo AnteceíTore come - 
oílervato per piu di feflant'anni fino à queft'ora ,.lo torna à confer- 
mare :.. Ejufmodi ri tus ab omni Juperfiitione expurgatesNeophitis per- 
mittipojjè judicamus . Andate adelTo, Signor-Dotcor mio ,,à ricrear- 
vi co' voílri Novelliéri di Parigi su que' fetidi, e naufeanti eferementi 
perimpaftame tante fporche maldicenzexontroi Giefuiti , che noici 
atterremo con pui fano configlio a' fentimenti di tanti Prelati delle 
Chiefe deli' Oriente , ed.: alie. teftimonianze. giurate de'Criftiani di; 
quelle Provinde i. 

La fecondá calunnia non prodotta fin'ora nellé altre Scritture 
contro i Giefuiti íi legge alia pag.66. dove fenzaprova alcuna a/Terite, 
che fi tiene dai Padri delia Società un banco pubblico , che gira il da- 
nara per tutto il Mondo à tanto per cento. E perchè non reftalfe dub- 
biofo illuogodi quefto banco fuppofto , foggiungete interrogando : S 
il Giesu èil cambio univerfale di Roma , efe i poveri Padri fono i Mer 
cadanti di tutta 1'Europa} Lodato fia il Cielo •, che con si manife 
menzogna facile à conofcerfi per tale da tuttaRoma vi fiete canonizz 
to perquel Calunniatore , che fiete:, fomminiftrando a'.Giefuiti un 
fufficiente difefa per le accufe piu recondite. Poichè fe avete ardire di 
avanzare una Gmile impoftura in un facto , di cui fapete , che potrà 
ciafeheduno facilmenteinformarfi, ereftar difingannato conlaveri— 
tó.^come. n.oadovrà prefumere ogni Uomo di giudizio > che maggior— 
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-mente faran falfe le altre, chc con tanta franchezza fpacciate contfof c 

Miiiionarj delia Cina , affidato , che per la lontananza de' Tedimon í 
pià difficilmente vi potranno finentire ? Or chiunque in Roma vorrà 
efaminare quedo fatto da voi cotanto alterato , troverà , che nella Ga- 
fa ProfeíTa del Giesú di Roma riíiedono oltre il Procuratore Generais 
delia Religionealtri Procurator! di tutte le Nazioni, che hanno cura 
delle EntTate eíiftenti in Roma, e fpettanti à varj Collegj ditutta 
1'Europa , efràle altre gli alTegnamenti ítabilitida Pontefici per varj 
Seminarj Pontificj fondati in Germânia, ed in-Fiandra , dove fi alle- 
vano Giovani lecolari di quelle Nazioni, à line che fodengano la Reli- 
gione Gattolica tràgli Eretiti. Infegnateci adelíò , Signor Dottore , 
altro modo per rimettere quede entrate a' Collegj , a' quali fpettano , 
ba' Seminarj diGermania, ediFiandra, fe non con le folite girate 
di polize di cambio , fenonfofte diopinione, che íi dovefle porcare 
dipefoil denaroa" que'luoghi. Che poi cio íi faceia non già con gua- 
dagno , ò à tantoper cento , come fingete , mà per il mero valore del- 
le monete che corre nella piazza, oltre latedimonianza de'Libri, 
ne' quali fono regidrate le partite, chiedetelo, feviaggrada, àtanti 
Oltramontani cosi Secolari come Réligiofi, e molti di quedi da voi 
conofeiuti , eíiftenti in Roma , e vi rifponderanno, che piu volen- 
tieriricorrono à ricercare quedo denaro per trovarvi maggior van- 
tapoio , che altrove . Che piu ? La medefima Gongregazione de Pro- 
paganda Fide vi potra fmentire con i vantaggj da eílk fperimentati , 
quando hà rimelTo per quedo canale de' Giefuiti fullidj di denaro cosi 
a' fuoi Miiiionarj,come ultimamente al medefimo Cardinale di Tour- 
non , eíTendo riufrita ia rimefla con guadagno confiderabile di quel- 
lo , e non de'Giefuiti; come ne fan no fede le lettere vennte di colà . ! 
Efecosiè-, chi non vede, che lo fpacciare quedo modo di rimettere 
le entrate, b i denari confegnati per altrià chi fpettano/w itn cambio , 
•univerfiale di Roma à tanto per cento ,-ed i Padri per Mercadanti di 
tut ta f Europa, nompoteva eHere effetto fe non d'urra cieca malignità. j1 

Riíiutate già quede vodre fciocfhe calunnie , paíToadeíTo adefami- 
re un' artifieiofo inganno , che procurate infinuare ne'Lettori ia j; 
Itingo difeorfo alia pag. 106. e feguenti, dove vi dudiate di far cre- )j 

.e , che fe la verità de' fatti Cineli non è Pata dichiarata dal Papa ., !■ 
è rimada però perfuafa la Congregazione del S. Officio . In prova 

. cio fate un catalogo di varie Scritture prodotte da' Giefuiti nel prin- 
cipio di queda Gauía ,<e contrariate dagli Àvverfarj, dal che, come 
fupponete , fit deduce chiaramente, e con facility non aver la Sa?m 

>Conpreoazionr decifia alcuna quefliope di diritto , fienza prima rejlar 
G a per- 
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uafít , t convinta ãell' efpofizione dei Falto. Prímsrpêrò di di/ín— 

gannarvi in quefto punto vorreifapere davoi, che cofa pretendece 
con quefto difcorfo ? Sediperfuadere, che reftandoconvinta la Gon- 
gregazione di quella vericà , ancorchè fi protefti di non voler proferire 
la Sentenza à favore di quella, ciò baíli, perchè fia.errore ildubitar- 
ne ' v' fimetto alia Genfura di una tal Propofizione nella Rifpoíla 
alie Confiderazioni «/««w/i 5. Se poi pretendeíle, che. con ciò fi fti- 
inaííe condannata 1'opinione de' Gieíuiti, che -foftengono ancor'oggi 

•<r (lue' fatti f fareftedegno di rifa comecolui, che pretcn- QEÍíedipubblicareper condannatoquel Reo , che accufato di qualche 
delicto avefíèottenutadal Giudicela dichiarazione di nonelfere fen- 
Cenziato per colpevole, col fupporre Tolamente per conghietture , 
che il Giudice è reftaco perfuafo delia colpa deli' accufato . Oltre di 
che ancorchè viconcedeUi, che la Sagra Congregazibne dei 1704.. 
quando decifela queftione dei Diritto reltafle perfuafa deli' efpofizione. 
del fatto, ben potrebbe allieme verificar!!, che oggi ne dubitafle dopo, 
d'eiler ftate prefentate al Papale nuove Dichiarazioni deli' Imperador- 
delia Cinadell'anno 1706. in formapiuefprelíiva, ed inuovidocu- 
menti di alcuni Vefcovi-, e Vicarj Apoftolici delia Cina j onde nulla^ 
averefte octenuto con queL voílro difcorfo. 

Che fará poi, fe vi moílrarò che tuttele voftre conghietture ad- 
dotte per provare che la Sagra Gongregazione anche nel 1704. reftb• 
perfuafa delia vera efpofizione dei fatto , è fondata in un falfo fuppo- 
ílo ? Supponendo, che la Sagra Gongregazione del S. Officio cosi re- 
fiaífe perfuafa, dovete per neceffità fupporre , che nella medefima fi 
efaminò il fatto, nella medefima fi udirono le Parti litiganti, nella 
medefima fi concordarono i Dubbj.. Mà v'ingannate à gran parcito , 
poichè 1'incombenza di efaminare.il fatto , e di formare i quefiti fu 
appoggiata daf Papa Innocenzo XILad una Gongregazione Particolare- 
deputata , comporta di trè foli Signori Cardinali, cioè Cafanate , Fer- 
rari , eNoris, a'quali moltodopo fu aggiunro perlacaufa che vi 
accennerò il Signor Cardinal Marefcotti, coll' interven o pure di 
Múnfignor AfíeiTore y dehGommiífario del S. Officio , e di híonfignor 
Nicoiai, poco fà giunto dalla Cina. Nò yoi, che vi fpacciate per Dot- 
tore Sorbonico, potevateignorare , che loiamente in quella Congre- 
gazione Particolare , e non nella Generale fi efaminarono i-fatti , e fi 
formarono-i Qneíiti da propor!! alia Sagra Congregazione , poichè 
in quelle rifpoile, che diedero à i medefimi Qucfici fino dal Giugno 
dei 1700. cento venti Dottori delia facoltà di Parigi, e fono regiilrate 
Utile Memorie Iíloriohe , filegge nel titolo : Q^afita Caufa Sinenfis 
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gfi "EmintrttiJJiinis CdrdittaUbus Cijfanate, Marefcotto > S. Clementir,& 
Koris , K- P- D. Spe, ello AJfejfore, p. P. Commiffario S. Officii , & 
Jfevererendiffiwto à Leoni[fa Ordinis Mi nor um Reformat or um Vicario 
Apojlolico Hu quang e/e&o Epifccpo Beritenfi deput at is , poji. varias 
Conpreoationes le&is utriufque Partis Scripturis anno 1699. confella , 
ac deinde S. Congregationi S. Officii propofita . Non poteva dunque la 
Sagra Congregazione del S. Officio reftar perfuafa dell' efpolizione 
d'un fatto , che ella 11011 aveva eiaminato . 

Chefeintendetelavoftra propofizione di quella Congregazione 
Particolare , non faròdifficoltà àconcederia , I'e non rifpecco à tutti, 
almeno inriguardoalia maggior parte. Miinfieme yiavverto a f 
flettere , che avendo dato principio à quell' efame i trè primi Cardi- 
nali deputatidal Papa , cioè Gafannte, San Clemente, e Noris, parve 
al medefimoCardinale Cafanate, come Capo degli altri, troppo fsn- 
fibile l'apparenza, che averebbe fatta appreflo del Mondo la combi*- 
nazione dique' trèSoggetti, per alcroqualificatiin dottrina , e virtu, 
per eller' Arbicri di si gran Caufa ; poichè del primo già fi fapeva da 
tutti antecedentemente qual fulfe il fuo animo verlo la Compagnia , 
manifeftato in phi occorrenze, e in altre Cauíe della medefima, come 
anche in quefta della Cina , in cui aveva dato à conofcere il fuo impe- 
gno nella Lettera rifponiiva al Nunzio di Portogailo , che fi legge 
nelle Memorie Iftoriche. Il fecondo , benchè per le fue fublimi doci 
d'ingegno , e di pietà venerato, & ainato dalla Compagnia, con 
tntto cio veniva rimirato come allievo di quell' Ordine , che contan- 
to ílrepitofe dinunzie , eScritture avevagià dichiaratoil fuo impe- 
«no . Nei terzo poi erano notiffime à tutta I'Europa le contefe tra 
lui , e iGiefuiti intorno acerte dottrine da effopubblicate, onde non 
era malagevole il dedurrequal farebbefiato probabi!mente il fuo fen- 
timento in una Caufa dove venivano accufati. per Idolatri coloro , 
che avevano ofato dicenfurare per errónea le di lui opinioni. Una 
lir.ile riflelfione potevafar.fi nel. P.Commiffario del S. Officio , e in 
lonfignor LeoneíTa j quello per portar feco nella prcfelfione dell' 
bito l'impegno Contro laSentenza de'Giefuiti j.quefto per eflerfi. 

ià dichiarato nella Cina delpartito di Monfignor Maigrot, come, 
oflaya dalle fue Lettere prodotte dal Signor C harmot, e dalle fue 
ifpoliedate privatamenteai Cardinal Gafanata , ficchè faceva in fie— 

me la figura d: Parte, edi Giudice. Parendo ,dico , troppo fenfibile 
al primo de' trè Cardinali l'apparenza , cue farebbe in faceia del Mon- 
do una tal deputazione , procuro , che fulTedato dal Papa per aggiun- 
to.il Signor Cardinal Mareícotti, Perfonaggio di nota integrità, e 

Pro- 
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bità, n< bità, non fofpetto come gli altri a" Giefuiti, colJa fperanza , che per 
effer fopravvenuto dopo à queda Congregazione , avrebbe molto de- 
ferito al fentiinenco degli.altri Colleghi , che avevano il credito d'ef- 
fergià molto prima iuftruiti , e-veriati in quellematerie. 

Non farebbe flato perb molto confiderabile appreíTo iGefuiti 
pregiudizio , che poteyano temer dali' inclinazione giàconofciuta ne* 
Giudici, feíi fofle proceduto in quella Congregazione Particolare al- 
1'efarr.ein contraditório delle Parti. Perciò fecero replicate inftan- 
■it, come fi legge nel fecondo memoriale dei Padre Procurator Gene- 
rale delia Compagnia inferito nelle memorie Iftoriche, accib alcu* 
di loro fofle ammtffo nella dettaCongregazione,coine era flato ammef- 
fo Moníigncr Nicolai del partito contrario , per concordare il fatto 
tiàle medefime Parti., come fi pratica intutti li Tribunali., fopra 
cui dovefle fentenziare la Sagra Congregazione, mànon fii deferito 
alia loro inftanza. Anzi 1'efame procedcva contanto fe greto, che i 
Gefuiti ne pur fapevano diche aveflero ad informare, come appa- 
rifee ne fopracitati memoriali prefentati dal Padre Procuratore Ge- 
nerate delia Compagnia . Che fe produflero alcune Scritture fui prin- 
cipio, tutte erano formate, ò in generale colle notizie ricavate da 
Scritture antiche fopra iRiti Cinefi , b in particolare fopra 1'Edit- 
to di Monfignor Maigrot, e tali fono appunto le due da voi citate 
Sfiegazione de' BJti Cinefi, e Obfervationn íatris Dez in mandai um 
Domini Maigrot. Nei decorfo poi di quell' efam; si fegreto , ben- 
che fofle communicata alcuna Scrittura delia Parte contraria , ne 
pure ayeyano i Giefuiti il tempo neceflario per rifpondeie piii volte 
richiefto , opponendofi con le fue premurofe inftanze il Signor Char- 
mot con attribuire ad artificio de' Giefuiti , per tirar inlungo la Cau- 
fa , cosi giuftadimanda , come confia da fuoi memoriáli refponfivi à 
quclli delia Gompagnia nelle fopradette memorie Iltoriche . Che me- 
raviglia dunque fe in quella Congregazione particolare prevalfero 
le Scritture dei fudetto Sig. Gharmot già preparate alcuni anni avanti 
con agio, e con gran Audio j e le Informazioni di Monfig.Nicolai fenza 
intervenire nella fudetta Congregazione altro Informatore da parte 
de' Giefuiti , e che percibàtenore di quelle fi flendeífero i Quefiti ? 

Stabiliti in quefta forma, e in tali circoftanze da quella Con 
gregazione particolare nel 1699. idetti Quefiti, furono communi- 
cati à Qualificatori del Sant'Officio , nongiàper efaminare il fatto , 
mà folamente per dare il loro giudizio fopra il Diritto , comeelli ftéf- 
fi ne rcfero teftimonianza al Signor Avvocato Sardini, da cui furo- 
no di cib interrogati per commiifione del Pontefice Regnante . £ 
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Benche doppo'per ordine del medefímo Papafoflero,comrnunicatW 
fõpradetti Qneuti anche à Gefuiti, fuin tempo , in cui li era già Ha- 
bilito , e vi era 1'impcgnodiproporre alia Sagra Congregazione To- 
lamente il fatto Cáfanatico , cosichiamato per eíTerne Itaco quel Car- 
dinaleil. principal Direttore , acciò' fopra quelh-efpofizioneformaf- 
fe la medefíma Congregazion« lerifpode concernente al Diricto . E 
tanto è cosi, che venendoà Roma fui principio dei 1704. quattr'an- 
ni doppo e/Ter formato il fatto Cafanatico >,i Padri Francefco Noêl , 
e Gàfpare Caftner Procurators de' Milfionarj delia Compagnia nel- 
laCina, edi quattro Vefcovi di. quelle parti con nuovi doumenti 
cosi di que' Vefcovi, e d'altri Vicar j Apodolici,. come di moltifli- 
mi Letterati Cinefi, eCriíliani, e-Gentiiioltre la-Dichiarazione 
deli' Imperador delia Cina dei 1700. non poterono mai ottenere , 
che i detti documenti foífcro giuridicamente efaminatí in" piena 
Congregazione, benche Sua Santità fui principio da/Te intenzione di 
volerecosi ordinare j prevalendc fempre 1'opinion# di alcuniCar- 
dinali , che non íi farebbe mai termina a laGaufa , fe íifofledínuovo 
podo ali' efame il fatto , non potendoíi cosi facilmente in Roma co- 
nofcerfi , e fentenziarfi per vero un fatto tanto contraílato , e che per 
sbrigare laCaufaconveniva proporre alia Sag.Gongregazione un fatto, 
qualunque ei foífe , fopra cui potefle formare il fuo giudizio nel Di- 
ritto , e frà gli altri cosi íi efprefle con i medeíimi Procuratori, uno 
dé'quattro Cardinali deputati., E queda fii y e non altra laragione, 
per cui fi moíTe Ia Congregazione à dichiarare di nulla voler pronun- 
iiare fopra la verità , ò falíicà demedefimi fatti 

Da queda fuccinta relazione, fe non ní inpanno , Jl deduce chiara- - 
mente, e con facilita , efler falfo ciò che fpacciate per indubitato, non" j 
aver la Sagra Congregazione decija ale una quijiione diDirittofenza 
prima refiar pcrjiiafa , e convinta dei fatto.. E in verità chimai po- 
trebbe credere , -che la Sagra Congregazione nell' Í704. redaíTeper- 
uafa delia verità di tali Quefiti formati nel 1699. da quella Gongre- 

zione particolare conliderata con tutte quelle circondanze da me 
'fopra riferite , formati , dico, avanti che fi vede/fero in Roma. 
.uovi documenti delia Dichiarazione deli' Imperador delia Cina , 
dimolti Litterati diquel Impérioche in Confufíó, e ne Progeni- 

õri defonti non riconofcono dignità Superiore all'umana, che da 
effi nulla fperano, nulla chieggono j che peril nome di Tien, eXati 
Ti t intendono communemente: il Signor del Cielo conlenuoveatte-- { 
flazionidi varjdi quei Vefcovi, e Viçar; Apodolici? Mèntre la veri- 
tà e_rileyanza dl quelli nuoyi documenti non fu difaminata.dipropo— 
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nto ne in quella Gongregazione particolare , come fopravvenuti mol- 
tianni doppo, neoell*ordinária del Sant'Officio , comedi fopraac- 
cennai, e nepotrannofar teftimonianza i medefimi Giudici, eflèn- 
do peraltro ballanti appreíTo ogni llomo prudence, e non impegna- 
to , fe non à convincere di falíità manifefta quell' efpofto, almeno a 

•renderlo molto dubbiofo, edifputabile. 
Ed eccovi già fodisfatto intorno a' trè ca pi del voftro Libello , che 

foli potevano richiedere nuova rifpofta , pereffer ftati-Cutti glialcri 
m«Hi in chiaro , ò nella mia Cenfura alie Confiderazioni, ò nelle 
Scritture piuantichede'Giefuiti, coine vi hò mofcraco ne' primi due 
puntidiqueftaappsndice, Adelfo Tolamente mi rimane à configliar- 
vi, che muciateiltitolc , del medefimo voftro Libello, poicliè Te 
pella pag. 144. giudicate degno di ungran biafimo e vitupero l'Autore 
d'una breve Scrittura, che hà per titolo : Defenfio Decreti in Caufu 
Sinarum, condannandoparimente altri Giefuiti per aver difefa una 
dottrina del tutto oppofta alia promefla del titolo , come non teme- 
reteancorToi d'eifer giudicato degno d'un grandijfimo biafimo, e vi- 
tupero , mentre fotto il titolo di D ifefa del Giudizio delta Sede Ago- 
jfJo/ica avetecompoftounLibello, theinpiucapi offende.il medefi- 
mo Giudizio délla Sede Apoftolica ? 

E vi par'ella difefa del Giudizio delia Sede Apoftolica il fupporre, 
efoftenere quafi in tutta la voftra Scrittura per infallibile la verità 
de' fatti Ginefi efpofti nel Decreto , -ficchè il negarli fia un ribellarfi 
apert anient e ai Decreto, e una dij'ubbidienza sfaeciatd[, come aflerite 
nella pag. 2. quando nel medefimo Giudizio fi dichiara reftar indecila 
la detta verità, e perciò lafciarfi la liberta di opinare., e foftenere il 
contrario all' efpofto ? 

Vi par difefa delia Sede Apoftolica il riprovare apert&meate ne* 
Millionarj dellaGina il Studio delle Matematiche , le QJfervazioni 
AJironomicbe , la fabbrictt degli Orologj , e degli Occhialoni , come 
fate alia pag. 35*. dopo che per giudizio della medefima Sede Apoftoli- 
ca , e nel Breve d'lnnocenzoXI. diretto al P. Ferdinando Verbielt fi 
approva una tal condotta ? Iucuudijfimuni pra ceterisfuit cognofcere, 
tguhrn fapienttr , atque ipptrtunè profanarum fcientiarum ufum ad 
Sinenfium I'ogulorum falutem , & adChrifliau* Fidei incrementam » 
utilitatemque deflexeris. 

Vi par difefa del Giudizio delia Sede Apoftolica per interpretare 
finiftramente, & à capriccio il Decreto di Clemente XI. deprimere il 
giudizio d'un' altro Pontefice Aleífandro VII. or chiamandolo/èwí/'//- 

-ce BJfpcJla, e non Decreto, come alia pag. 15-.$ pr daqdo adintendcre, 
che 
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che quedo Pontefíec fi lafcibingannaredal'Martinio per carpirli ftajst/ffi h 
provazione , come alia p*g. ?o.: e che fotto di lui ni vteno perjtmhm ' 
eraprecedutoefame dell' efpofizione de'fttti, come alia pag.nj. 
tacciandolo perciod'imprudente : ora che fotto di lui no» ft era udita 
la Par e contraria , come alia pag.30.; quando nel medefimo Decreto 
fi dichiara l'oppoflo , e vengono efprefíàmente defcritti i Q__eíiti pro-, 
polli dal Partito contrario ? 

Vi par difefa dei Giudizio delia Sede Apoftolica il procurare iní 
tutto il voftro Libello di fcreditare i Giefuiti appreflo tutto il Mondo 
per quei, che vanno addietro a' coftumi facrilegki deli' Idolatria , e'd 
agli uft condannati dei Gentile/Imo , come alia pag. 78. che la fotti- 
gliezza di quegli accortijjimi Fadri Miffionarj arriva k trovar partite 
hffine di permettere le piu ftpaccate , lepiu fporche , e fuccide Idolatria., 
come alia pag. 99. pubblicando altre limili infamie atroei contro la 
Compagnia, quando n.el medefimo Giudizio fi preferive, ut honort 
fr fama confulatur dique' OperarjEvangelici, ed efprelTamente li 
proibifee, nè tauqitam Idololatria ¥autores^raducantttr ? 

Vi par finalmente , che la Sede Apoftolica riconofcerà per fin- 
cera difefa de' fuoi Giudizj quella , che intraprende un' Autore 
difprezzatore de'Decreti Pontificj nel pubblicare alie Stampe 1'Iftoria 
de Auxiliis contro iLdivieto delia medefima Sede Apoftolica, che ap- 
punto anche per quefto motivo fu cenfurata quell' Opera dall'Inquifi- 
aione di Spagna:y por contravenir en ella à los Decretos Fontificios , y 
dei Sarnl Officio : convinto di piu dagli Atti dei famofo Proceflo Quef- 
nelliano di ftretta , e fegreta intelligenza con coloro , che profeftano 
contanti artificj di.eludere i Giudizj replicati delia Sede Apoftolica , 
come vi hà provato Teodoro Eleutério nella Prefazione delia fua Ifto- 
iia . E poi avrete faceia di rimproverare a' Giefuiti quella difubhi- 
.dienza sfacciata contro i Decreti Pontificj, che voi medefimo profef- 
fate fotto la.mafchera di Difsnfore de' Giudizj delia Sede Apoftolica ? 

Mi perche refti difingannato il Pubblico de' voftri artificj, co' quali 
•tvete pretefo di far credere la condotta delia Compagnia in quefta 
Caufa coine oppofta al Decreto di Clemente XI. vi efpongo qui diftin- 
tamence in fei Propofizioni tutti ifentimenti delia medefima Com- 
pagnia in quefta gran Controvertia •, e poi vi ffido , fe vi dà 1'animo ,'ú 
moftrare , che alcuna di quelle fia~oppofta.a! Giudizio delia Sede Apo- 
ftolica , accib, fe non lo provate , reftiate convinto al Tribunals dé* 
Saggj per Autore di mala fede , e per manifefto Galunniatore. 

Prima Propofizione. II Decreto di Clemente Xl.in cib, chefpet-' 
ta.al Dirittoè decifivo .edinfallibile , dimodoche non fipubdufci- 

J3| tare 
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1 R,tj eípoflí ne' Qupfiti, e praticati con tutte !e circoftair- 

PPT°M0ni ivi efprefle fiano illeciti, e rifpettivamente fuper- it'Z'oli, e Idolatria.. Mà in ciò rhe fpetca allavericà de'fatti nulla 
dehni.ce , anzi la dichiara indecifa , lafciando la liberta di.ientire , e 
foilenere la loro falficà .. 

ranf!Cí1í,a^0p0
1
ÍTz'0"e* Niuno de'«èDecreti promulgate rella CauiadellaCina. datre Pontefici fi deve intendere , come aíToluto i 

ma tanto quello di ClementeXi..come gli altri due d'Aleflandro VII. 
ed Jnnocenzo X. fono condizionali, cioè ,.f expofitn veritatenitan- 

r » e in tutti trè fi condannano , ò fi permettono ledette Cerimo- 
nie , prout inQuaftis relntafunt: juxta en , qua in Qua fit is probo ft a. 

(V, gge neI1'uItimo Decreto . Onde la Dichiarazfone a a da Clemente IX. fopra i due Decreti Innocenziano , eAleflan- 
rino , utrumq ueomnino fecundum quaff a effe fervandum ut jacet, 

par che abbia,.u0go ancora nelli due d'Alefs. VII. e di Clemente XI. 
i erza Propofizione . Siccome gli Accnfatori de' Riti Cinefi ten- 

gono per falla l'efpofizionefatta dal P. Martini ad AleíTandio VII. , 
lepza che penfino di contravenireal fuo Decreto jcosi i Difenfori ten- 
gono per &lla J'efpofizione fatta fotto Innocenzo XII. da Monfignor 
Alaigrot, da Monfignor Nicolai ,e dal Signor Gharmot, fenza che 
percio poífino e/Ter giudicati per contradictori del Decreto di Clemen- 
te XI., anzi con maggiorficurezzai per efferfi dichiarato dal'Regnan- 
te Pontefice di nulla aver pronun.iaco fopra la verità , ò falfità de' 
fatti efpoíli, la qual Dichiarazione nor. era feguica nella pubblicazio-- 
re dei Decreto di AleiTandro Vil.. 

Quarta Propofizione.Pér indagare Ia verità,ò falfità dç' fatti Cinefi,, 
de' quali fi tratta ne'Qoefitideli' ultimo Decreto, cioè , fe le Ceri- 
monie verfo Confufio ,, e Progenitori defonti fono ftate iftituite fola- 
mente per moiivo di mera gratitudíne , ò pure per riconofcere in 
efii a'cuna poteftà piuche umana j fe comunemente i Cinefi fperino , 
ò chieggano da eífi cofa alcuna , ò credar.o 1'alliftenzadelle Io o Ani- 
me nelle Tavolette : fe intendano per il vocabolo 77V», e Xam Ti : 
Cielo materiale , ò pure il Signore del Cielo : fe i tefli Cinefi fi deve 
no intendére d'un modo , ed'un' altro, deve prevalére la teftinv 
niónza de'Letterati , e deli' Imperador drlla C.ina à quella diqualu 
tjue Miffionario Europeo je trà gli Europei quella , che è piíi antica 
piu nuinerofa , e piu comprovata neilefeienze delia Letteratura Ci- 
Jlefe. 

Quinta Propofizione . La verità de' fatti efpofti nell' ultimo De- 
■eseto>. bencliè. appoggiata ali' autorità.d'alcuni Viçar jApoftolici, e 
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Míffiònatj', non pub giudicarfi manifefca J ed evidente ,sl che non • 
re poíTa prudentemente dubitare , mentre viene contrariata da nioltr // 
altri Vefcovi, e Vicarj Apoftolici j. da Religiofi didiverfí Ordini, e 
da quad tutti i Millionarj delia Compagnia perlofpazio di piu dí 
cento anni j e molto piu dalle tefcimonianze de' Eetterati Gineíi > e 
dalle reiterate Dichjarazioni dell' Imperedor delia Cina . 

Sefta Propofizione.. Nel concorfo di due irali, che non po/Tono 
evitarii tutti due infieme , uno de' quali fia dubbiofo , e l'altro mani- 
fefto ed evidente , b almeno piu probabile j ogni retta prudenza pre- 
fcrive , cbe il debba permetcere ildubbiofo per evitare il manirel to , 
b piu probabile. Quindi-è-, che.eflendo male ^anzi peccato gravilh- 
mocosiil praticare Riti fuperftiziofi, come il diftruggere.la Religione 
Criftiana in un'Império , e impedire la Converfione de' Gentilii, le 
non fi poíTono proibire i Ritieonfueti nellaCina, fenza ferrarli U 
porta ali' Evangelio j in quelto calo qual' ora rimangadubbioío , le 1 
detti Riti íi praticano con tutte le circoltanze efpreíTe nel Decreto ,, 
per lequali vengono dichiarati per illeciti ,.e fuperlliziofi , e dali a - 
tra p::rre ficonofca , fe non per evidentese manifeíto ,.almeno per piu. 
probabile il pericolo d'impedire la Converfione di quei Infedeh , e . ■ 
di chiuderfila porta alia predicazioneEvangélica , ogni Grnliana pru«í 

<*fegna doverfi perir ettere il primo male dubbiofo . per evitare u e— 
condo manifeíto , ò piti probabile , e allora fará di precetto la Rego a 
preferitta dalla Cnogregazione de Propaganda Fide : Ne mutent ritus,. 
conjnet u dines , ér mores , qui nonjint apertijfmè Rei/piora , V bonis- 
moribus contrarii.. . , 

Eccovirillretta, in quefle fei Propofizioni tutta ladottrina, ene 
fóílengonoi Gefuiti intorno alia prefente Gontroverlia dellaCina 
dopoil Decreto Pontifício : Edè queila appunto , chedovevate com- 
battere nel voíèro libello , e moftrarla oppoíla al Giudizio delia Sede: 
Apoflolica per fodiifare all'impegno debvoltro Titolo». Non avete 
però n.ai colpito nel fegno , perche caminando alia cieca lu quel falto- 
fuppoílo , non ítvete mai addotta la minima prova di una. talcontra. 

ione fantallica . Qnindiè , che intento foloà fcaricare- imprope- 
e calunnie contro la Gompagnia , neavete difefo il Giudizio delta i 

le Apodolica , per non intendere il vero oggettodelle fue decifíoni, 
eoffefa la Dottrina dellá Compagnia per non aver moílrato in che fi ' 

opponga à quel Santo Giudizio . Ondei gran ragione direbbedivoi ] 
S. Agoftinociò ,, che lafciò feritto contro Giuliano lib. 2. cap. ultim. 
Apparet omnibus , qui fano capite, atque intellipenter bac legunt , 
jCtiffl multa di ceres nihil te invenijfe quoel d/ceres, & tortuojofrepitu 

locquar- 1 
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acitatis egijfe", ut eis', qui non intelligunt, dixijfe ali quid vi. 
dturis . 

" .°r perche non sbagliaie un ãltra yolta i Titoli de' voftri lib ri, e 
réfti cosi fvelato à voftraconfufione tutco 1' artificio delia voftra dice- 
ria,corr.e difingannato il pubblico de' Letterati, eccovi propoíli diftin- 
tamenre tutti i fentimenti de' Giefuici in queda controverfia , acciò 
efamimate da quel yalentuomo , che fiete , ad una ad una quelle Pro- 
pòíizioni, emoftriate, fevidà 1'animo, qualdiefie meritalacen- 
furau eíTer contraria aí Giudizio delia Sede Apoftolica pronunciato 
in quella caufa , fotto pena óltre 1'infamia di falfaiio nel medefimo 
Titolo dei voftro Inbello,di foggiacere al caftigo decretato da Adriano 
Sommo Pontefice in un fuo Cânone à-Galunniatori pari voftri: Qui 
in alterius fumam in publico fcripturam , aut verba contumeliofa 
confixerit , &- rej ertus nonprobaverit, fíage/letur. Can. 46. ex 62. 
A wercite però di faria da Dottor Sorbonico , qirdevi fpacciate , pro- 
va ndolo ;on ragioni fode, che fole appagano gl'intelletti defiderofi 
d' indagare la verità , e non con invettive ftrepitoíe da pazzo, che 
vagliono folamente ad ingannare.e non inftruire., conforme 1'awi- 
fo , chevidà il medefimo S. Agoftino lib. 6. contràjulianum cap. ult. 
Qpando ãnimofitatcm qitkíeneris , viceris j tunc veritatem poteris 
lenire , quà viucerís . -.«> 

M PINE. 
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